

Beno
Nota
22/04/06 L'alba sul Lago di Poschiavo. Mi sto dirigendo a Sils, punto di partenza per la lunga ascensione alla Sassa di Fora (m 3363).
Da Sils (esistono solo parcheggi a pagamento in paese, per cui bisogna farsi altri 2 km a piedi se si vuol risparmiare qualche franco) bisogna risalire tutta la Val Fex (lunghissima!), passare  di fronte all'Hotel Fex e ad una fattoria. Poi si continua a pianeggiare e dopo alcune centinaia di metri si attraversa il ponte di legno che consente di passare sulla sinistra idrografica. 
Si comincia a salire in direzione S, in leggera diagonale verso lo sperone NE del Piz Led. Si lambisce la sua base e, giunti sul Vadret dal Guz, si continua in diagonale in direzione SSO fino a guadagnare  la Fuorcla Fex-Fedox (m 3143). Oggi avrei potuto anche continuare a E dello spartiacque e montare la cresta molto più avanti, quasi alla prima anticima. 
Dopo aver levato gli sci, ci si avventura sulla lunga cresta N della Sassa di Fora. Alcune corni e rocce sporche creano alcuni problemi, ma dopo alcune anticime si esce sulla vetta (m 3363, ore 6).







Beno
Nota
La lunghissima cresta finale della Sassa di Fora, la parte più impegnativa della salita. Oggi si poteva attaccarla molto più avanti, quasi nei pressi dell'ultima anticima.




Beno
Nota
Altro particolare della cresta della Sassa di Fora. Sullo sfondo l'imponente vedretta di Fedox. 




Beno
Nota
La Cima di Vazzeda e le montagne della  Valmasino viste dalla cresta della Sassa di Fora. Sulla destra il Monte del Forno. In basso al centro il Monte Oro (quello in primo piano).


